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TORINO, 7/AGOSTO 1870. > 


ITALIA 


L' orazione: del’ generale Cialdini. 


Il senatore Cialdini, oltre i audi meriti oratoril, 
la forza dello espressioni; 10 splendore delle jmma- 
gini, ha, due qualità fncontestabili, è non molto 
comuni, la: perspicnità e la francliezza; Ciò che 
Gli altri oratorì del sno partito insinnano, ma 
non hanno il coraggio di dire tondamente; egli lo 
Spialtella senza timore di far trasalire.1 suoi ve- 
norabili colleghi, avvezzi alle circuizioni di pa. 
role,, ai riguardi, alla temperanza delle forme; 

Non crediamo tuttavia che gli sapranno molto 
Erado:di queste doti gli uomini! della consorteria; 
i quali dopo la parte presa nel Senato dal gene» 
rale Cialdini al trasferimento della sédo del Go- 
verno, lo hanno considerato come la loro spada, 
il loro, principale futuro ministro, il lorò più 
saldo sostegiio. Infatti i loro fogli non seppero 
dissimulare il malumore cagionato in essi. dalla 
manifesta esposizione. dei loro disegni cui credono 
potere colorire colla acaltrezza, colle soppiatterie 
© che possono invece venire sventati dalla foga 
imprudente ed intempestiva. Perohè la natura del 
consorti non-è leonfna,: ma'di volpe, ‘ondo quasi 
ripudiano ora 1 loro principii' manifesteti brusca- 
mieute 6 (senza riguardi. 

Il gewtrale! Cialdini © per proprio temperamento 
© orso per abitudini militari tendenti direttamente 
‘allo scopo 6 rifuggente dalle vie coperte , lin .te- 
nuto un metodo rffatto diverso e glio no sappiamo 
rado noi; che amiamo trovarci! di fronte un sincero 
avyeraario; il quale: chiama le cose col loro nome, 
non cerca d'indoraro le pillole clie.vuol fare in 
gollare; dico, in una parola, apertamonte il ano 
pensiero: Nol sappiàmo alieno ih tel gala con 
chi abbiamo a fare, non dobbiamo travaglinroi di 
distruggere: i soflsmi di chi dà in coppa ed ac- 
cenna in bastoni. Molto, meglio così. 

L'avyersario, del ministro delle’ finanze e di 
tutto.il: Gabinetto, dei! membri del: quale :non fe 
grazia ch'al sig. Visconti-Venosta;: forse) pe" suoi 
meriti anteriori; non vnole economie fino all'osso 
e dico chevnon si enlvano i popoli colla lente 
déll'avaro, ma coll'oochio dell'aquila che fissa il 
solo è lo ‘sfida jnipunemente. L'immagine è bella, 
© poetica ,, è tale da strappare gli ipplausi , ma 
Slogome per avere, amministratori , magistrati ; 
atrside. 6 porti occorrono , denari, conviene. per 
provacciarseli: abbandonare ‘le alture ove si, tro- 
Vano di nidi delle aquilo, nén ‘issare sempre il 6016 
© camminare nn ici into pra che nòti 
diamo guari avvezzi ‘alla 'broda degli Spartani © 
viviamo ju ‘pieno secolo decfmonono. 

Dusigue' sarebbe stato destderabile <ho il gene» | 
rale Cialdini, il quale conosce. pellettamente 1 
nostri blsogni,, e specialiente il mod con; cui 
approvvigionano 6 si armano le: truppe, si- fosse 
degnato di acendere alquanto, dalle' etoree: regioni 
per; dimostrarci. come-si sarebbe potuto soddlifare 
ni suol desiderii: brevemente: che avesse; ‘alimento 
in\compendìo; contrapposto; un piano"a' quello dei 
suol avversari. Noi, pur ammirando la ‘sta elo- 
quienza, non ne troviamo tractia, e parciò, quan: 
tunque' niente sviscerati del sig. Sella, preferiamo 
di aderire alle proposte di questo! anzioliè sfidare 
incognito. 

Quando il-Siila additò alle issemblte legi 
tivo l'abisso del fallimento ini cui ci precipitavano 
glisamiol: deli si 
dai nostri piedi, non si servi di frasì retoriche, 
Sventuratamente non occorreva molta eloquenza 
per dimostra eo'nostro! mi 















































l'occhio! dell'aquila, bastava l'arto del compntista, 


|\Diù degli altri, ci disse che: abbiamo a difendere 


| spogliare onninamente dei ‘loro averi i proprie- 





| procacciarsi. delle buone finanze, ‘anzi. non! sip: 


Cialdini, anzichò allontanintlo: 


rie, non occorreva, 


voti di fiducia ,, mostrandoli devuti; a reciproco 
Sospistto, a vicendevole diffidenza: ma anali 
talento quanto vuole fa ‘maggioranza che sostieno 
il Governo, non potrà mai negare che la. risul 
tante sia favorevole nd' esso. Non tutti i audi s0- 
‘atenitori concordano per avventura. perfettamente 
col Governo, ma in ogni coso lo sostengono per 
lo meglid, per;evitare mali maggiori, nella stessa 
gulsa clie; l'opposizione è: tutt'altro che ‘concorde 
nel combatterlo. Nello flé della’ sinistra vi; sono 
riconciliabili ed irreconciliabili ; deputati che il 
Ziorno dopo la vittoria si combatterebbiero acca- 
nitamente a vicenda, in una'parola in quel par- 
tito «ono serezi ben più profondi che non nolla 
maggioranza parlamentare, Nel reggimento costi: 
tuzionale sî fanno) del continuo di queste tran: 
sazioni. 

I signor: Cialdini: voleva che ci rovinassimo ai 
cora maggiormente per teprimere i faziosi: Ma se | 
questi anno acquistato alquanta potenza; eviden. 
temente essi non l'attinsero che nella scontentezza 
cagionata' dai gravi sacrifisi cho 5°imposero, non 
sempre discretamente, alla nazione: Gl'Italiani sono | 
al postutto nn popolo positivo che non s'intiamora | 
di formole astratte, 6 nessuno macchinerebbe! se- 
dizioni se Îl paese si sentisse Liboro affatto e bone 
amministrato, 186 non avesso troppo spesso a la- 
guarsi dell'azione del potere centrale. Ora cessé- 
rehbo forse questa scontentezza, questa tendenza 
a considerare il Goverto come na potenza male- 
fica, sesì raddoppiassero ancora I balzelli, s0 non ai 
‘soddistacessero più dal Governo i suol obblighi, 
pel piacere di avere sotto lo armi qualche centi- 
unia di migliaia di soldati davvantaggio? La 
troppa mitezza nel taglieggiare non è sicuramente 
la colpa che si possa imputare al signor Sell 

Dunque un aggravamento nelle: spese: militari, 
le quali, oltre all'essere impreduttive, sono ancora 
lo più gravi, non solo nou ci avrebbe, dato nes- 
‘una sicurezza maggiore all'interno, ma avrebbe 
reso sempre più intenso il pericolo. Rimaneva il 
pericolo esterno, Ma' noî, per quanto ci consta; 
nou meditiamo alcuna guerra di conquista, abbi 
mo invece da combattere quel terribile nemico che 
è il disavanzo, né alcuno; il generale Cialdini non 


























il nostro suolo dall'invasione straniera. Perdliò a- 
dunque dovovamo allargare ancora la brectia del 
nostro) bilancio? Avesso anclio il’ Governo, ciò che 
iniesuno Seppe fare, preveduto clie Ja nomina di 
tun ‘candidato’ al trono! di' Spagna avrebbe riti 
stato le gelosie tra In Francin'e la Prussia, era’ 
questo un motivo per ingolfarei' in nuovi debiti, 





tari? 

Tutta quella farraggine di rimproveri al Gb- 
verno che abbia offeso, nmiliato l'eseicito; consi-, 
deratolo come un vampiro, è affatto destituita' di 
fondamento © fa torto all'esercito) stesso, il quale 
si suppone: capace di‘uon comprendere: ‘i bisogni 
supremi della patria, Il vero è che non fa mini: 
‘mamiente torto ad' esso la riduzione delle spese nei 
limiti della possibilità, che l'esercito e l'armata 
sono creati per lu nazione, non questa per quelli, 
chie, i più caldi propugnatori delle economie non 
misero mai in forso le esimie virtù dei, nostri 
soldati, ma questo non tolgono che al pari di un 
buon esercito ognî Stato, prudente non pensi a 





Piamo come senza finanze ussestate sì potrebbe 
frovvedere convenisntemente ‘alla milizia 

7) sig. Cialdini, nell'empito della sua eloquenza, { 
scappò fuori. col dire che il ministro della guerra 
non poteva più rimanere al sito posto senza l’af- 
fetto dell'esercito. E chi lo autorizza a farsi, in- 
torprete dell'esercito? non. è questo rappresentato 
nel. Parlamento come tutte le altre classi?-ha mai 
il Parlnmento. dichiarato ‘che l'esercito non' ponga 
più fiducia ‘nel suo capo? ed è poi conveniènte Il 














olie/anela/ton tanta ansistà alla paco; alla tran- 
quiliità alla ricarezza; ‘ai progressi del commercio 
è dell'industria, (alla libertà ed all'ordine, Il sig. 
Cialdini non veda che ferro, e voglia che non si 
pensi che al ferro, non al ferro degli aratri e 
dello seghe, ma al ferro dei brandi e delle corazze. 
Lascì per un momento il sole e scenda sulla terra 
© vedrà che la gnerra è dallo:nostre popolazioni 
deprecata come Ja: più ‘grave sciagura: 

In sostanza l’artinga ‘del: senatore Cialdini , 


quantunque rifulgénte delle predlare. doti che si 





ammirano sempre in'quell'oratote, non cagioni al 
5uo| partito che hna sconfitta, non trovd eco nel 
Seniato, ove! pur trova tanti avversari il Miuiste- 
To, e fu persino sconfessata dai suoi ammiratori 
© pattiglani più sviscerati, i. quali avrebbero di 
iderato minore eloquenza, ma maggiore astuzia. 
So 
ESERCITO FRANCESE: 
Siamo i primi a dare le esatte snddivisioni del- 
l'esercito francese in corpi. d'armata © divisione, 
coi nomi dei marescialli generali d'armata; gen 
rali di divisione e'di brigata! 

‘A'quelli'che ‘vogliono, tener! dietro. accurata. 
niente allo mosse degli' eserciti francese o todisco 
raccomandiamo di conserar questo quadro di cui 
possiamo assicutat l'esnttezza. 

Guardia. imperiale. 
ienezalo (capo di state 














aggioro, Dauror- 





© 2° volteggiatori - 

‘0° volteggiatori, 

1° divisione: Picard: Jeanniagros: zuavi,, 1° granatieri: 
id, 2 0 N° granetiori. 

Desvaux. Halma de Fréisy: guide, cac- 









Do France: luicieri è dragoni. 
Du Preull: corazziérì, carabinieri. 

1° Corpo, d'armata. 
Maresciallo Mac:-Mihon; capa di. stato-maggiore, Col- 
son. 
1» divisione: genorale: Duczot.. Moreno: 19° battaglione 
dei cacciatori 18° 0 IG di linea 
do Houldie: 15° e 74° di lines. 
genoralò Douay (*); (Abel). Peltier' de 











Pelli: 1° amavi, 1° tirailieure: 
8° divisione: geieralo ‘Raoult. L'Hériltior: 8° batta. 
lione cacciatori, 0% 0 {* di linea. 
Lefibire: 2° muavi, 2 dirailleurs. 
{° divisione: generale De Sartiguo. 
Fraboalot de erleadec:,1° cacciatori. 8 piadi; 66% 
88° di lines. 
Lacrotelle; 9° xuavi, 3° GiraiWaurs: 
Divisione di cavalleria: generalo Duhosme. 
Do Soptenil: I" uasari, 11 cacciatori. 
Do Nonsouty: 2° e: 6° lancieri; 10° dragoni: 
Micheli. 8° © 9° corazzieri. 

2° Gorgo. 
Goneralo Frossard; capo! di stato:maggiore | guierale 
Sagot, 
1° dlvisioci: generale Vérzé. 
Lotallior-Valusb: 3° 
dilinva. 
Jolivet: 76° 0 77% di linea 
2° divisione: genteralo Bataillo: 
Pouget: 18° batt, caaciatori, 8* e 98° di linda: 
Faovart-Bastoul: 66° e 67° dî linea: 
3° divisione: generale Ds" Lavenucoupet. 
Doens: 10° batt, cacciatori, 2° e Gi* di 
Micheler: 24» /6/40* di lines. 
Divisione di ‘cavalleria: genoralo. Lichtn: Valbrigie: 



































gliono cacciatori, BL° e 62*' di linea, 
Qlinehit : 816 0! 95° di finea. 

2° Divisione: getieralo. Castagay. Cambriale 
ciatori ai pie, 19% e A1* di lines: 
Dupleanis = 69° e 90» di line: 


1° Divisione: Daligoy Belcoait: clcistoi‘a piedi 1 | 


Montmarie: 16° battaglione cacciatori, 50*/e 78” di lnca. | 


Ì 
© fica, 


attaglione cacciatori, 122 be | 


‘battaglione caccitori; Bichalier: 7° 0/12" dragoni, 


8° Corpo. 
Maresciallo Basains; capo di stato-maggiore; general 
Manbgue, 
1* divisione: generalo Montaudoa, Aymard: 1$* batta- 


15% car: 


9 Divisione: genrale Motmanti- De Portidr:'7* batti: 









rie 63° di linea. 
‘generale Legrand: 
cacciatori; 
* (6.11 dragoni 
3 Corpo. 
Generale Do! Failly; capo di'Statoiygiore, generale 
Bomson. 
1° Divisiono: gotierale: Gole 
Greer" l* ® battaglione di casciatori, 11% o 46#}di 
lines: 
Nicolas: 61° 0 SU* di linea: 
2 Divisione: generale De l'Abadio d'Aydrieu. 
Lapanet: 14° battaglione cacciatori, 407, 81* di line 
De Maussion : 88, 97° di lince. 
3% Divisione: generale Guyot di Letpart. 
‘Abbatucci: 19 battaglione cacciatori, 17°, 27% di linea, 
Da Fontanges : 30%; 68° di linea. 
Divisione di ‘cavalleria: gorieralo Brabant 
Da Berois : ti vssari, 12% cacciatori. 
Do la Mortitre= 2% e. 5% lancirl. 
6° Corpo. 
Maresciallo) Canrobert. 
1° Divisione: gerierale: Tixier: 
Pichot : 9* cncciatori'a piedi; 4" è 10* di linea. 
Lo Roy do Dais: 12, 100 di'linea: 
| ts: Divistone: general Biason. 
Noel: 9% 0° 1i* di lines. 
Maurice: 20° 6 3Ì* di linea. 
%* Divisione: gonerale Lafond lo Villiers 
But! de)Saundy: 7942 91° di linea 
Colin= 99* e: 94S di lines: 
4° Divisione: genoralo Martimprey. 
Da Margunant: 25° e 25% di linea 
D' Ghsnabriellos: 28° 0 70 di Uoea. 
| Divisione di cavalleria: ganeralo De Saliguac:Féaglon. 
umsari e 6° cacciatori. 
18/0 7° lancieri. 
De Béville: 5 e è corazzieri 
7° Corpo. 
Generale Douny (Féliz); capo. di stato. cisggiore, 
| Resson: 
| (1° divisione: generale! Conseil-Dumésuit: 
Nicolat::17* batt. cacciatori; 9*/@ 21%) di linea; 
Maire; 47°, 98° di linea. 
2° divisione: generale Liébo 
Gajomar: 6* batt. cacciatori; 5°. e 87° 
| Do la Bastide: 59 e 88° di lince: 
* divisione: gonerale; Dumobt. 
Bordas: 93°. e. 79° di linea. 
Cassivol do Précharsant: 82° 40° di Jineko 
| Divisione di cavalleria; generalo Amoil: 
| Camabril: {° ussusî, ° e 8° lancieri, 
| Joty Dukolombier: 6° ussari, 6° dragoni; 
Riserva di cavalleria, ‘1° divisione::&* cacciatori d'A- 


















































ia. 














2° digisiones+ 1°; 2"; 9% 0\4° corazzieri: 
* dirisione: (1°. e: dragoni, '7* e 10%: cornssia 
_—_———————————— 


ATI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale del 5 aguato reca: 

| 1 Un regie decreto (n. 5712) del 90. giugno, 
| ene approva fa'provvisoria pianta' utiierita doll‘ corpo 

reale del genio ci 

2) Nomitne'e pioiozioni nell'ordine delli /Coron 
| a'ttatia. 

3.Dikxponiziont-nel personale dell'amministea» 
ziòne provinciale; nel’ esercito e nel persoriate giudi- 
ziario: 


Cronaca, Cittadina 


‘9; Matrimoni in Torino. — Elticg dulle 
iscrizioni (fatte, dal 1° 217 agosto all'ufficio dolo 
atato civile municipale. 

Stefano Matcà, lavandaio, resi: 
Massaglio, Invanduia, res. a Torino 

| Bartolopiso Viglinaià, maaéro da muro; res, a Torino, 
aio, vedova, Gatello; lavandala, ri 








ci 








a Torino, con Mila 








daffino, operaio alle 'farrovie, resid. a 
|\con Rosa Paglia, sigaràia; es. a Torino: 

Valentlio Belo, lavorante in vatture, resid. a ‘toria; 
con L'oîgla Antoniotlî modista) res. n Torino. 
































4 dire in un'aula, ove sono rappresentati tritti i | glione cucciatori e 29*. iatore 1) i 
Î Filici' not, fe nol oppositori. avessero sapnto.ciuagini cho l'sopposto altamira Gi pi pito AI paio 6 06 di ne col valoda Mal CI ori 
Î Drovais cho egli non pisndesse che dei grandhi.; essi sia un motivo per chi abbia a Dalerser "il | _{° Diviaone: generale Decoen. Do Bau (Gusonno; E VONEOIOO conio res Forio cod n 





Ma mon avendo, essi. saputo. far.ciù, essendo: pnr 
troppo chiarita ineluttabile l'eloquenza dello si- 
\ fre, il-Parlamonto di buono: (di! malgrado’ do- 
vettoiibere:l'anulro calice ‘olie;eÌ | presentava ‘alle 


11% cacciatori’ a pidi, ' 6 60* di liuca, 

Bangié de Ferribiva 8° è, linea: 

Dikisiono ‘di cavalleria: generale Do Clerambautt. Bru». 
chard': 8°,71* e 'T0* cacciatori. 


Marougo, rés. a Moncalieri, 55 
po, Abate, calzolaio, res. ‘a Cuneo, con ‘Angel 

re prg Se 

<©/Un telegramma da Alermadrin di 


Ministero che lia bttenuro espliciti: vor di Adici 
dii rappreseritanti legali del'‘popolo? 

L'oratoro nom fu più teli 
titudine che dobbiamo alla 












do; della gras | 
iduiglà © alla Prus 





. Isbbra;re attéine il ministro clio spibgiva ect | bia. Giacché si poneya in coimpo guogp'argonienta, De Matrici Se “uti l'arresto avverto coll del famigarato cv; Nere © 
già neliciraz ‘Fadicalimento il male. Cclibeguenza | doveva ‘ire cle non, dayevamo,,dopeFapeyi osti» aa Gil dì fallimento e le gui, numerose. i Hein 
del convincimento (entrato negli animi dei Jegiala- mente nè coll'una, nè. coll’altra. Rgli. diocinveoe | Generale De'Ludmiriult; capo” di sito byfbra) 0= 1 HPA (Gncha: coMaEGH eBRO, QUAL: USA: De bamiciria, di È 


tori în sia approvarono esplicitamente la, condotta che le due, gratitudin! si elidono e che' siumib 
delbfiniifero Jech ripetuti sufitagi. Il sentore ‘nuindi liberi. ;Logica: di: nuovo: conio; *Se7avdss® 1 
Clatdini può doplorare quel fatto n sua posta, ma dimostrato che la necessiti: ci costringeva a coht- 
non; maxavigliami di vedersi al:;cospetta,di quéi battere uno del nostri già'allesti;” pur pure, ‘ina’ 
niiniatri, nel Parlamento. Egli: dimentica. che'/vi > questa: nocenti egli non’ fa dibiogtò. ‘piini 
siedono graziò alla) Aducia Simotin ni. rappirnon: > poco, enicordo in ciò col adi parli 
tatti della nazione, Ci paro quan di nognare quand? in quei 

Egli conico coni, bone, la full caolimo ne lo sti doplora aiparamenta von 
gomonto che al sforza di Liegi, Su ® quel. accesa fra due (olii patanze, dra queste. popelo.» 


‘mont. - 
1* divisione: generale 1g Giano 
Brayer: 0 bat. caociatar] 1° e 6* di liuea. 
Do Golbert: 57° 





atreito è tauto. più, impartante, im 'autato che 
| verrà favta la; luca sulla validità o: pieno di alpine cam: 
Farai per un importo dil oltre sentomila. lire, recanti 
| vallo del signor. Casalegno. di; Torino, Tl quale dihisrò 
ho. la sus firma vi) ra) falaificatò. 

Questa notizia sarà aocalia con tiolto piacere dal no» 
| jtro, commereio, .ud onora. gra attici della 
nostra polizia. 

ci Temtei:— Lu compagnia R 


















o fi di luca. 





È 
Prior 618 a'8\ AF fina! 
‘@* divisione: fn Da Torened. 











(*) Adorto nel comboltimanto di Weissembowry: t 


DIA DLL 


Le 











‘mente agisca al Circo Milano, onde sfuggire i quotidiani 
‘ibqlk&roni trasporta per oggi solo; ceedinmo, la sus! end 
nol chiuso Roiein, A. ray og la. parodia harije- 
riana della Principessa imvifibize. Diegrasiata compa- 
‘guinl Essa non! sa clio peg apjjunto per la sut partenza 
dal Giro aiflano, brillen più sardo il cialo, senx‘imbra 
Gi nobi e nenza minaccia di pioggia. È 1a stasi dl'tutti 
nol ‘chie per scongiurar la pioggia usciamo muniti d'om- 
Brello. 

Agirà al Circo Milano. una. compagnia equeatro; il 
cul dieettora sì chiama Luigi Fassio. L'elenco dei suoi 
rail nome di qualcano degli ‘anticì 
Sompagaii de'Ciuitelli e dei Guillaumo, Avrl: questa eo: 
ciotà di Nomidi quella compagna d'obbligo di tutti gl 
‘spettacoli equostri è senza di' cui non sì giunge 
voci dal pubblico, cioò l'eleganza? 

Dal Balbo giunge avriio che si ata preparando, Frou: 
frou a becefizio della gentilo) prima donsa, Ja sigaora 
Tantechi: Ob! le bella ore che ci fece passar ln signorina 
Descléo in tale produziuno, quando col suo innegabile 
talento d'artista © 1a sio acuterza d'osservazione forami- 
nilo ritrasva il carattere 6. le sventare ‘di questa figlia 
della aventatezza © dell'ecosssiro afstto paterno! F 
signora Fantechi, #0/non! saprà ‘fare altrettanto, saprà 
corto dir la parie sus, con brio, con talento, con. co- 
scienza. 

Poche notizie, ma vere. — Avvertiamo 
1 nùmerosinsimi editori! di foglietti staccati, di bollettini, 
di supplementi, avide epecalaioni di qualche rivenditore 
di giornali, cho y'è an articolo nalle leggi italiane (che 
contempla e punirce i pubblicatori di telegrammi e no- 
tizio falso. 

Teri n Milano 11 troppo /mmaginoso di 













































































































































tare ‘di u 





‘gercate per aver filaificato tolegrammi al notizie. 
E il pubblico 2. SI guard 








Morti denunciati all'ufficio dello Stato Cinile 
3 giorno 6 agosto 1870 
Torroani Elisabetta nata Mocetta, d'anni 90, di Te- 
rino — Persasa Maddalena, id. 62, di Racconigi — 
ritavo Francesco, id. 2), di' Gaaelle, conducente — Più 
B'minori d'anni 7: 








Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato iaia 
il giorno 6 agosta 1870. 
Maschi), femmine 9 — Totalo 18. 
= ——t_—————tm 
Osservazioni mettorologiche fatte nell’ Osservatorio a 
stvenomico di Torino a metri 470 su) livallo del mar 
5 agosto 1879. 
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(Pempo medio di Roma) 
% figonto 1870, 
Msosro del Sale, oro 5 13 — paraaggio al merbi 
‘lazo, oro 18 25 — tramonto, ore 7.35, 
Wuscero della sum, 6 15 sera. 
Passaggio al meridiano, org 10 15 sera. 
Tramonto, ore 1.50 matt. 
Giorno della Luna 11° 


SENATO DEL REGNO: 
Seduta: del 6 agosto, 
Presidenza del Presidenie Casmti, 
La potuta è aperta allo oro 9. 
Rats. annunzia che ella votazione fatta iori, sopra 
6 wouati il senatore. Cambray-Digny ziportò 81 voti, 


€: veono perciò olelto a membro della Commissione pare 
manente di fiunuza invece del dimissionario sen. Porro. 

JALDISL desidererebibe che il Governo dicesse qual: 
che cosa relativamente ni disordini ayvenati 8. Genova, 
e dei quali parlarono i giornali di ieri a Sera. 6 di que- 
sta mine. 

SELLA (uinistro delle finapip) dice che a. momenti 
‘sarà in Senato il presidento del Consiglio, © potrà np 
Pagaro fl desiderio manifestato dall'anorerdlo senatore 
Cialdini, 

Liordino del giorno reca l'approvazione di provvedi: 
menti pol tenoro dello Stat 

‘enni. dA lettura dei duo ariicoli di quel progetto di 
leggo, nonchè dell'uito allegato in cal via il pragetto 
e 

campnav-piave parla a Jugo nulle nostra cqodizioni 
finanziarie, ponchè' su quelle. fn cai la guerra frageo- 




















la conseguenza, pose gli altri ‘paesi : dice che i 18% mì- 
lionî chiesti dal mipiatro delle finnoze non'bagiano più a 
far fronte a tutto l'esercizio 1870, iungo che, sic- 
‘come crede nia. di auprema urgenza ll chiamaro sotto lo 
Varini altre class, sei Governo, olo uniformarsi ill'9r- 
divo del gioruo votato jori (al Senato, @ non vuole e- 
sporre l'italia disarmata a tristi sorpreso, la prima cosa 








di ripresentarai it Parlamento, 0 di farsi nutorizeare a 
faro*lo/1peso necessarie richiesto dai muori armamenti. 
SELLA (iiniatro delle finnoze) dimostra che 1 calcoli 
fui dallo. Cambray-Digay no sono emttissimi; spiega 
‘tonia \lobbano easere’ impiegati i 162 milioni che chieao, 
W/@tio ot sovra fica potè ottenere dall'altro ramo del 
, sel assicura l'ouorevolo preopinante che , 
‘quando il Governo ricononca la necemità di procedere 
ad raidionii niaggiori degli attuali 
il iabiedend ‘mubito ‘i Parlazeito autorizzazione 











Abinia:ci Al Brno. 








giornale, Ii fulmine, venne arrestato unitamente al mo | 





‘ho ‘deve fare, appena sia votata la presento logge, sid | trattoti vigenti, ovvero ai yog] 


CAmnAv-DiGNY replica. brovemonto the fa roti affia- 
Shù i Garorgo ngn detda. pol ricorrere, trappo. tardi al 
Paglament; per arsi accordare l'antorisaazione di nuove 
© suaggioni peso, per gli armamenti. 

SoLaRgia domspia 0qua Ta questione; della plurglità 
dello Binche porta estere sata. cotmpenetratg rill'art. 
% del progetta di legge in. diliaione; 2; domanda pure 
& che punto sleno Îo. pratiche iniziate per. affidare il 
servizio di tesoreria, ad alcuni fra i primari Tetituti di 
credito. Proseguo quindi combattendo viracementa coloro 
Glia avrebbero voluto sostituire la cata moneta goror- 
nativa ni biglietti della, Banca mazionale, conclude con N 
dichiararsi; favorevole al principio. della. libartà delle 
Banche, 
| BELLA (ministro) dichiara cogliero ban di buon grado 
| Questa, occasione. per dichiarare cho l'on, Sciloia 1 

quale fu ingiustamente ttaceato od a più ripresa vi 
| mente oltraggiato, vel 1956 rese uni grando sersigio s1 
| pacan sottoscrivendo 11 deereto per fl corso faro, Dico 
| poi che l'ordine del giorno della Camera dei. deputati 

Isncio intatta la gravissima quentione della. libertd delle 
Banche, ei aggiunge condiitre che'il Senato approverà 
subito la leggo in' discussione. 

\LOTA ringrazia il Ministro dallo finanzo di ciò che 
valle dire n suo riguardo, © dice cssara lito che la 














non gli: sembri opportuno l'affilaro Îl sevizio ‘di tego- 
seria al Banco di Napoli trasformato. 

SELLA (ministro delle finanze) dico che studierà an- 
che sotto quel punto di vista la. questione del servizio 
| di tasoreria. 

Pnts. dice che, essendo presento: l'on, Presidente del 
Consiglio, può. rispondera all'interpelianza anqunciata in 
principio della seduta dal senatore Oialdinj. 

GIALDINI osserva che fa sus non era un'iaterpellanza , 
ma siibeno una semplice domfnda. 

LANZA (presidente. del Consiglio) ‘racconta. come 
acutendosi. davanti alla;Corte. dello. Ausisia di Genora 
contro individui imputati del rento di formazione di bande 
armatu aventi Jo. scopo di cangiare la forma di or 
rerno, e che la Coria condannò come colpavali del resta 
di contravieezione alle leggi di pubblica sicurezza, pere 
chè nello scorso marzo eséguirano &rruolamenti in Go- 
nova senza licenza dell'autorità governativa ; alcupi fa- 
ziosi, il giorno 8, tentarono di alzare barricate in vari 
piinti della città, 6 provociado la truppa con insulti di 
ogui fatta e lanciandolo nussate, tentarono invano di Îi- 
berare i condannati che venivano. tradoiti sotto buona 
acorta nelle; carceri della Torre; Dopo aver encomiata la 
Jongazimità di cui di prova la truppa, e l'energia. 4pie: 
Gata dalle) autorità tutte , l'og. presidente del Consiglio 
disso pure che le barricate furono prontamente prest e 
disfatto, cho in piazza del Palazzo Ducalo ua gasem- 
bramento di faziosi fu sciolto della forza, che un mag- 
giore di piazza ferì. mortalmente uno degli individui che 
tentavano. disarmarlo ; che aliri fazjosi faronp feriti più 
0 meno gravemente, alcuni atri arrestati, e che in brevo 
tempo l'ordino fu ristabilito. 

‘GIALDINI ringrazia l'on. presidento! del Consiglio dello 
spiegazioni date, e si rallegra che a Genova la forza sia 
rumaatà alla legga, 

DI GORI ghiedp al piniatro delle finause alcuni schia- 
rimanti sul prezzo fiseato per l'emissione delle obbliga- 
zioni dell'Aso ecclesiastico, 


SpLUA (ministro dello fopaze) dà gli schiarimenti ti 
Chiesi. 

Parlano ancora su quell'argomento { senatori Osccia 
{ DI Oattagnsto, guidi in openaao can la Panca 

Approvata, 

Paks, dà lettura dell'articolo unico dell progetto di 
legge, col quale si chiede un credito strordigario di 10 
{ rnlionì psi Ministeri della guerra e della marina. 


Quel progetto di legge è'aporovato sensa daro luogo 

a discusaione. d 
Si fa l'appello nominale: per procedere alia votszione 

per iserutinio segreto dei aue progetti di leggo già stati 

ipp.ovati oggi, votazione cha dà Il seguente r.sultato: 
Gonvenzions co la Binva nazionale. 

































Presenti BL 
Votanti 0 Favorevoli 78 
Gouprari 7 Astosuto 1 


DI Senato adotta. 

Credito straordinario di 1 milioni. 

Votanti 81 — Favoreyali 78 — Gontrari 4. 

11 Segesta adpit 

La seduta è sciolpa 619 5:311 
TT 

i scriygpo: 





Firenze, 5 agosto (sera); 

Non #0 comprendero came la maggior parte dei 
mici colleghi corrispondenti dei varil giornati si 
afluticliino a raccogliere sia su poriodici della ca- 
pitale, ala tra le dicerie infinite che’ corrono, Ta 
notizie più strano © peregrine. intorno agl'ipteo- 
menti di queta o quella Poter, Hidita lla 
sua vera espressione ls rpaltà è ol}g più gegi- 
plice. delle versioni pittoresphe ed immaginose 
colle quali si cerca di ecoftare l’intoreaso del 
pubblico. Questa realtà, che ron! è o non può ss- 
sero Acoperta ‘nò mia, nò d'altai, risnita da do- 











meditati | è si pub cosi riassumere; Tra Je mag: 
giorî Potouzo sono sinceramente desiderose di 
pace © di neutralità, popolazione &Goyerno, 
l'Inghilterra è la Rpnyla; le quali certapiepto gn 
piglieranno le armi a meno chg 9 sì voglia 
dare, il sistema delle nent ite d 








sollevare inte 
pestivamente la questione d'Oriente, 

L'Italia © l'Austria ai dibattono -tra'da doppia 
corrente dei propositi di pace che prevalgono /trif 
16 popolazioni ‘e’ delle velleità" guorresdlio''Gnde 
s'ispirano certo. camarilo esistenti presso l'unòp 
l'altro paese, entrambè però così console delle 
propria debolezza morale che cercano ‘di 'riperr 








or fare | Dilità dell'iniziativa, Tra le potenze quiaori. de 
li aprsò necessarie all'uopo; ualformandosi. con ci salle | Svizzera, il Belgio, l'Olanda © Ia Svezia, sono 
jehisrazioni; faida iori dal pregidante dei Consiglio dei | neutro per nocesaità’ di eituazione;-il Portogitio, 


rà gua premuca | ari reciprocamento l'una pu l'altra la rispogga: ; dendo cor uina'paria, di REA pati 
î 
I 


la Spagna, la Grecia e la Tarchia suno accanciate 


ET I TTI 


‘sotta il peso delle: iflisoltà interna; la Danimarca: 
{sola potrebbe cisere trasciita nea guerra mal: 
grado le ene presenti dichiarazioni, o dal fer- 
monto di mal Hopiti ranvori, o dal turbinio dolle 
operazioni militari (della Prancia. 

‘Pale è lo apoechio fedele delle, opndizioni na: 
Iitiche dell'Europa. A meno; als. sopravvengano 
‘avvenimenti improveiai e considerevoli, non è pro: 
babila: ch codesta situazione rapidamente si muti 
Importa accogliere colla massima diffidenza lo e- 
voltizioni Ghe-dî tratto-în tratto ci annunciano. Ad 
ogni ‘modo la verità è în questo momento qual 
precisamente la indicai. 

Non è difficile di scorgere gli ‘alementi ‘accotici 
per giudicare delle fasi probabili dell’attuale con- 
Îlitto e sopratutto per prevedere sé e como ed in 
qual misura la guerra possa cssero localizzata. 

Logigosi nell'Opimione: 

Il nostro giornale ha_feri riprodotto, dalla France 
la notiria cho il conte Vimercati: sin veauto/a_Firenre 
a compiera' una missione particolare, apc. ece. 

Siamo autorizzati a dichiarare che Îl signor conto Vi- 
mercati non sbbo alcua iapaico. ufficiale, nè, venne (a 
compiere presso Îl gavone italiano ‘alcuna. paeticalaro 
missione. 











È giunto; ierì n Firenzo il marchese di Banerille, 
atibasciatore di Francia presso la Corto di Roma, 

A questo punto; ogni straniero la lasciato l'Ita- 
Hla o i Franessi hanno abhandonato Roma , dopo 
tro anni di seconda ed ingiusta occupazione. 

Roma rimane agl'Italiani: sapranno essi acqui- 
atarla e conservarla 

‘A Roma noi ci avviciniamo nou spinti nò dalla 
fortuna delle smi, nè dal senno: dei governanti , 
nè dall'antusiaema d'un popolo ;-a Roma noi ci 
avvibiniamo spiati alle spalle dalla forza degli 
eventi. Lo aptioho gloria sono sepolte : le cu 
aoni del 1840 e del 1867 sono opa dimenticate... 
Forse è un progresso | 











È imminente in Roma una sollevazione di po- 
polg; Si tennero diverse adunanze di prelati, ne 
nno cercò nascondersi la gravità degli avveni- 
menti. 

Circola, la yocp cla aleuni fra i più eminenti 
prelati comincino a disertare la causa del papato 
è dell'Infallibilità. 








Scrive la Nazione : 
« Abbiamo da Roma in data del 9 che monsignor Ila- 


rio Chigi, nunsio apostolico a Parigi, è giunto7a Roma 
‘ed ha presa alloggio al Vaticano. 














‘" Dafgonion sora fa tenuta inggnzi al' Pang una con- | 
aregazione di; Oardipali, nella guale, dopo lange dispus- 
fa deciso di resistere, se mgi si rinnovaase fl fatto 





di una invasione garibaldina : ma ‘avanzassero le 
troppo sile, a rotta energia con 
tutti i meazi che fornisce il doppio potere temporala e 
spirituale, e tutta ja Guria rimarrebbe al suo posto, 
mo i senatori romani al tempo della invasione dei Galli. 
«Inoltre, nel caso di un'incursione garibaidina, la po- 
lizia prondarelba strgordinarii © rigorasissimi provvedi 
menti, Vi nono 180 persono designata, per gipero, subito 
cangiato fa esilio, una lista di 180 individui, già pre: 
ogitati politici, si quali sî ringoverehbp il precetta. 
signor Puccher Passavalli , vicario del Capitolo 
Vaticano , non essendo intervenuto al ono IV. del 
Couciio , fa obbligato a dimette Gila’ sa carica. Sj 
‘ava cura che anche il canonico Guglielmo Audiaio , pro- 
fessore di diritto naturale © delle geuti nella romana 
‘univeraità, o dimesso, perchè ‘sì rifiutò di firmazo 
l'indirizzo per l'infallibilità: del' Papa. 
| «Nostro informazioni di Roma. ci riferiscono che il 
‘cardinsle Antonelli si mostra di Luonissimo umore, parla 
con calma di tutto, nè lo fa da giliato coll'atia, come 
19 battora i prelati d'ordine inferigre. Ci «eglegrano 
Rpche, gonfermando potisie analoghe zieorota da altro 
| pasti che dao terel del Seera” Collegio. psp 
‘00 pltpera al'lansrall\ di Elo DY, 1'gnn ta suprta 
iminto; perchè facto infalitie, è più furibondo che ml 
‘riconosco la necessità di rifare le barricate del 1867, 



























; LA: PRESA DI WISSEMBODRG. 

Parchò ai possa apprezzare convenientemente l'impor= 
tanga dalla pccoo di Winsemboary Der parto dei Pr 
silani ; crediama sarà [uternssante il conoscere Ja pecca: 
along dal. Fhiero (Storia delle rivoluzione francese) della 
ua prega già. ATTPRHA, Dell'ttolie 1703, pelle prima 
‘inyasione dela Fran 

Ecco le parole di 








stre storico 

nentre $ Prassiani spgaivano la: 
linea dei Vosges fino @ 'Bilche, linea ‘posta ben di Îh da 
‘Wissomburgo , Wurmser |(che' comandava gli Abstriati) 
Roxera, in conseguenza! dei presi accordi, asialire le linco 
dl Tigater sopra petto. colonao; La prima che ; comu 











ì 





prussiana ‘e la crisi comquirciaJe o fosaziaria che no fa | cumenti autentici sgraziatamento non abbastanza 4 08! dl prinsipe di Waldeck si era assunto l'incarico 


di traversaro il Reop # Satx è di accerchiare Lopsr= 
ergo, Goa orig iguneabli gola arr do 
Tuoghi © el coraggio di ma meszo bari dello 

È, api ADCIFERA Atena oltransnle Sen guai 
sopra di Jauterburgo, vengo refpitg; la po pre 
Gianinto al di sopra sel iora i Wissapnuggo di: 


ona i 


















rono al-posto di Gelaborg , (sità 
della predetta città, e' molto più" difficile a 
‘ngn gi ‘potegno per tanto” considerare tomb definitivi 
mento perdute lp liggp di Wsaamburgo i ciò nn ostante 
la notizia dell'accupasiage dal dorso ‘ossidentala i Vos 
op fattal qui Prossinai, Induno 1l gengrale fropceso A 
ripiogirai sopra Hagpgogan o }e CI 
ni at 
pent co SrAnA 
ono ritinirei cpmindo d'Arco Hccho i 
cups di ripcrn iero qualle finporizoti posizioni * che 











icambre' successi 





Ecco snoora come il Thiers riccinta quel'slurio:o 0- | 




















vm francesi 
oegiti dll Theno a dilla, Mosella erano riu: 
ranpresegtant] ne. diedero il opmando fa capo ® 
‘Hoche che al prepirò immantigante @' riprendere Wis- 
semburgo, I Prussiani gli Austriacì,, rannodatisi ora 
mediante la loro mossa retrograda , erano meglio in 
‘grado di sostenoraî. Ritofvettoro pertanto di’ ricomin: 
claire‘ 16. olfega il 96 dicembre (6 nevoso), lo stesso giorno 
in cul il generale Sfanceso s'appareccbiava a_piombaro 
sopr'essi, I Prussiani si trovavano nei Vasgeg è interno 
a \Wiasembargoj gli Austriaci ni distendovazo. dinenzi al 
Lauter da Wiasomburgo fino. al Reno. Certamente ,_ ro 
nen fossero stati nella risoluzione di cominciare eglino 
lè offese, non avrobboro accettata la battaglia dinnozi a 
linee che averano il Lauter alle spalle; ma si erano giù 
dociaì di ensor i primi ad assalire, onde Î Francesi, por- 
tandosi alla loro volta, mo incontrarono gli antiguardi in 
ctmuibo. 

+ Il genoralo Desais, cho comandava ja, destra. del 
V'enercito del! Reno, corso: su Lanterlurgo; il generale 
Michand venne spedito sopra Schleithal; il ‘centro at- 
taccò (gli Atstrigci acbierati sul Golsberg, 0 la stnfftra 
penetrò nel' Vosges! per pigliare a tergo i Prussiani. De- 
saîx. preso Lauterkuego. Michand cccnpò Schialthal! il 
ceotro, costringendo gli Austziaci a ripiegare, li ranpinsò 
dal Geiberg fino g Wissemburgo, L'occupazione jptatr 
tanca di questa piazza potea rigscira dinuntrosa peli al- 
lenti, od ora imminente. Ma Brunswick il qualo, trova 

‘al Pigeonijor, corso Gu quel pinto, raztenna i ng: 
atri con molta Întrepidezza. Allora la ritirata degli Au 
atriaci fu' eseguita miono disordinatamente; ma alla do- 
amate i Franchi occuparono la }iaee di Wissemburgo: Git 
Auntriscl n riplegarono su Gemersboit, i Prussiot: ta 
Bergeaborn. 1 soldati repubblicani al avanzavano sempre 
gridando: Landau o Ta marte. Gli Austriaci ai afrottar 
tono n ripaasaro fl Reno, sanza rgler manbensrai na 
‘giorno (i più sulla riva gnistra, » 

LA GUERRA. 

Sono giunti inetrgonte i primi a 
così al fato di Weissembourg; 1 quali canfermario pie 
namonto la vittoria doi Tedeschi. * 
| Il dispaccio franoese nel suo. Jaconlsmo' lasola 

gero tutta Ja gravità dol dibastro ‘toscato dagli inpe- 

riali; si accenon alla ritirata, ma. s'indion solo; come 
sito di concentramenta; il colle. Piguonaier, che anpsr: 

Hione alla linea di difesa di Bistekss or quando ti con» 

sidera che Ja fortezza di Bjitehe d lontana ‘pgn mero 

di 75 chilomiotri da Wolssombonrg, gi può grpe un'idea 

dl disordino iu cn 

sione Dow; h 

per riordinare il suo corpo costituisce ii più gran 
| taezio ottonato dat Tedischi, perehiò non pub ‘a micno 

di tarbaro Îl piano dei Franoesi, 
| _ D'altra parte un telegramma di Magonza ci annantia 

cho non ti00, ma bansì #00 nono:i prigioaleri: fatti dat 
Tadeschi, 

Pare che il grosso dell’esergito tpdggoo sin ora a 
‘iatra del 'Reno;.il'quartioro generale dali x9 di Ecosala, 
È Cob'enza nul Reno, da gpl difende lp vallo. della Mo, 
{ nea, dusilo dll principe Federico Carlo al'Kreuzpad 
fn quista posizione esso forma 1 centro dell'serci 
tadotco poichè du ina parto per iogen (sul ono) d 
| mitica con 80 ehilometri di ferroria: ‘con’ ‘Coblanzà , 
dall'altra si attacca all'esorcito dol: principe ‘reno! che 
ha quartior goparalo 9: Maunbolin, e. pho'splago lo suo 
| forso fino ‘a Weigsemiggrg. Il movimanta au questa pe 
sizione pare accenni ad un'azione compiasta in cul la 
| ib al dell'esercito tedesco a'avansioo sul tarrlgrio fra: 
c6so teritando ritiri por prendere une buona ppriziphe 
per una grin batfiglia. 































































Rogguagii vicari cha cì pervengono dall’Alemagna me- 
ridiona;s © renana ci dipingono ‘quello popolaziboi nii- 
mid ner respingiro le ingiusto pretese della Fraucia ‘in! 
‘quanto essa vuole. fmpischiacaî dell'interno ordinimento 
germanico. 

Le replipato: offpe, gli alteri sodi, degli agenti 
miutri francenì.ia quegti ultimi anni, riparano prgfopdk- 
meat» l'apimo dl quelle pops'azicni, che or più che rqui 
ricordano quanto Ja loro patria ebbe a poftrita per l'am- 
Bizione del primo Nepoléone. 

Però la guerra i6'è così ccottata come’ logi 
fesa — non è fatta in ‘alcun modo per bimpatia| per Bll- 
mark, 0 per Rò Guglielmo; o per i Berlinesi: 2 

Nolo regioni di gui pastiao, non vi è alcuna illustone 
ulle gravità dolla queste aaa 

n ‘Opnnp è cpngiato (che; sarà aunguizosianiza e; tri: 
CS crede che opa terra 


Fr eta Ja: acpadrà fra Depr 
(Trier, ‘Troveo) o Sarrehruck. 
Per chianquo si docida le vittoria, queta battaglio 
‘che ‘ha 































ve 








Sarà così trémeada nello ‘nua rivdltatze 
zio sarà assolutamente indispensa 

Sui Tedeschi saranno vinoltori — essi pessranno per 
‘quanto potranno, perchè il ‘Re di Prussia! si eccontenti 
di analunaue  anoretale' pace; puro fnisoa questo mi 
cello inno. 











Geri sine FEO di paso 5 -fpalo gicura 
i ra 
SE I IE 


zione/dei due tronchi di’ ferrovia’ Udine-Poutebba sul 
terzltorio Italiano e Pontebbi-Tarvis nil torritorio. Aj: 
ntrinpo, easendosi contemporantament ‘costlivita la Bo. 
ciel, fa ‘alcuni capitalisti italiani ed nustrinoi‘per ehi- 
dere la.concensiono ai due governi. Appena futi” gli 
‘aigrordi cai dup goveral, proseguo J0 i stasso giornale, ll 
n'gpor, Luigi. Tasti ni recherà. pal sito, cop. pap cogziedi 
“Soraplazo il 


CORRIERE DEL MATTIAO 
ATE 

Tori D'altro partiva do Veniria s 

di Alessandria unà brigata ilel 5° reggimento’ 

tiglieria. forte di 270-uomini. EE 

‘1 conto Vimercati continua nei “smo ‘‘viagiti 

senza btanearsi. srt Lu code 








gl 








la volta 

















Otto giorni fa era a Firenzo di ritorno; da Pa- 
rigi; oi lo vedemmo a'Vieuna, in' seguito /fu în 









































‘AlMert (ore 8) —. Oper: Zuisa 
Milli — Ballo: Le due mo- 
sohere. 


‘mztiea compagnia romana. diretta 
Ga X- Lupi rappresenta: La princi- 
essa invite, 
Makati (ore 8.11) o 
‘matita compagnia: diretta, da (E, 
- Rbisi.ladio rappresenterà la ;par 
odia della Princ:pessa_inv 
Circo mitamo (e bin) — 
Ta drammatica compagnia 
da È; Romea la inioso nie 
qumbagala equestre, diretta da 
Catlo, Fassio darà due, atrnordi 
nare rapprofetazion, Ja prima 



















Da affittare 


Eleginti alloggi di 4, 6, $ camere, 
ton'‘giardino (o senza. 


Camere: sofia a prezzi ridotti, 
Via Artisti è vin Tarino, N: 
visiti il‘imorcatò del vino. Riad 





Dà affittare pel 1” ottobre 


‘Alloggio di 10/0. 12 camere al 1° 
Dino) via, Mercanti, N, ®. 3366 


er ib ago 

Da affittare tes are 

signorili mobiglito n° piano “nobile 
i rato ar e 

vato, corso Palestro, N, 9, 

a ieri 


Vendita. Volontaria 


adi fi \gravde stabilimento di Mo 
‘Avglo-Arserisani in: Chatilton 

(Asetà); di recento costruzione, do: 
tato) di' un canale d'acqua della forza 
di 200) cavalli. 

‘Allo 0re,10' aut. del 10.agosio si 
qroceierà allo stulio. del motno 

ta {o Torino, via Bertola, N. 40, 
‘all'nciuto) per‘ detta vendita, sul 
prdizao di ‘L. 50,000, minore della 
metà d'stimo ed ‘alle condizioni in 
Gicato nel relativo bando, visibile in 
tun colle altre carte presso! Il detto 
notaio, 9760 


Vendita. Volontaria 


Di un corpo di casa 
primo palla con 

i, da Tu a 
D'Vacai UTI Venite 
Rion sila ateo Piet 
allo studio del notaio ‘call. Rist 
‘ela Bertola, N. 50, all'incanto; per 
dettà vendita: sul prezzo di L. 19,000, 
‘el.allo cotidizioni indicato ‘nel. re: 
lativo bando. 






























2481 
DA VENDERE 
1000 Doghe di quercia 
per botti da oncio 10/8 40) nie 
geni prat — er N- 9002 cali 
® cadaasa 
cadsuna — Per tutte a 


danaa,- Recapito a CRESTETTO 
Giacomo in Castellamonte. — 2540 


istiTuTO CONVITTO 
CANDELLERO 


Torino, vin tntuezo, N37. 

















SI è ‘aperto il como preparatorio 
agli esami di ammessiono all'Istituto 
rise ESA 
fino del prossimo ottobre, e col 1° 
‘aicpessivo novembre. comincieranno 
la Scuole Tecniche! ed _il ‘corso; di 

‘proparazione agli istituti militari, 
181 


[NARO 
IPOFOSFITI 


08 CHURCHILL 
SIROPPO D'IPOFOSFITO DI SODA 
SIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 

PILLOLE D'IPOFOSFITO DI CHIRINA 


CH) TESI e ROLO] 


SIRORHO D'IPOFOSFITO/DI (FERRO, 

PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE 
Dopo aleuni giorni di ara 

diminaltcai 


or 
sous 






















ciao 
o a 












| PRESTITO, 
4 della Città 


- Eiuîbo (ore, 8 11) — La drim- 


. A PREMIT 
6 di Barletta 


AVVISO 


Il terzo versamento di Lire © avrà luogo dal 1@ al 15 ‘Agosto 1870 presso il Sindacato del Prestito in FI- 
renze B. TESTA e ©., Via dei Neri, N. 27, e presso tutte le. Case incaricate della Sott 
I titoli sui quali si effettua il terzo versamento concorrono nell'Estrazione: cheavrà luogo ‘il 


20 settembre 1870 
al premio di LIRE 100,000 IN ORO 
Dal Sindacato in'Firenze lE, Testa e ©., € dai varii Incaricati! si potranno ottenere' Obbligazioni libettite dal primo, secondo 


e terzo versamento, al prezzo di LIRE VENTISEI per ogni Titolo del Prestito di Barletta validi per 
concorrere ‘all'Estrazione del FO Settembre in cui sarà pagato il premio di 


LIRE CENTOMILA IN ORO 


Oltre il rimborso certo di LIME CENTO IN ORO cpu 
150,000 Preci anche in'oro da/Lre 


DUE MILIONI 
500;000 — 400,000 — 200,000 — 100,000 — 0,000 ECC. 
Lire. 39,810,000 — 300,000; Rimbor i 

‘63,810,000, tutti pagabili 


‘stmento | verrà in seguito: constatato da apposito compone-timbro munito delle fine del Sindaco e 
lì Marletta, da attaccarsi sul Titolo provvisorio come im francobollo postale al posto 


rizione. 








tolo ‘concorre continuamente cd in tutto. le Estrazioni ‘a 


UN MILIONE 





e: Premi e Rimborsi, Li 





Il pagamento, del B° vi 
del Tesoriere della Città 
îindicato sui Titoli stessi. 


QUADRO DEI PREMII che saranno pagati nella seconda Estrazione che avrà 
il 20 Settembre 1870 


1 praniò di Lire 100,000 








— Lite 100,060 in 00 





198 Proi peri un totale di . . . 
più 5@ Rimborsi di L. #0@ cadauno 


La terza Kstrazione avrà luogo il 20 Ottobre, la quarta il 20° Novembre, la quinta il 20 Dicembre 1870 
premii di Lire CENTOMILA 
PER CINQUE ANNI, CINQUE ESTRAZIONI IN CIASCUN ANNO. 


In Torino press i sigg. CHARLES DE FERNEX — U..GEISSER e C.; banchieri — BLANCHETTI ORESTE 
DIRETTORE DELLA BANCA DEL POPOLO. 


Lire 280,000 in oro 
i 5,000 in ro 





FIRENZE e TORINO presso l'Editore GIOV. BATT. MAGGI 


Provveditore di Stàmpe di Sua Maesti 


TEATRO DELLA GUERRA 


Carta dell'Europa Centrale 
INCISA IN RAME 
da VITTORIO ANGELI 
comprendente la FRANCIA, la PRUSSIA, il CORSO DEL RENO 
è parte dell'ITALTA ‘e ‘dell'AUSTRIA. 
In foglio della dimensione di centimetri 67 per 81, Lire 


SANGLE 


RIDUZIONE SUI PREZZI 


per trasferimento del negozio e fabbrica 
d’articoll da aeaelo 


Prestito a Premi 
DUCHESSA DI BEVILACQUA LA' MASA 
1% ESTRAZIONE 
31 AGOSTO 1870 
Premio principale Ta. SOO,;,O00O0 


Fino al giorno) 25 agosto iuclusivo si troveranno vendibili OR 
BLIGAZIONI DEFINITIVE 
partenenti alla (1° Emissi 

Torino presso &, Cam 

















del. Prestito suddetto. ap. 
ni prezzo di Lire DIECI 




















Prestito a Premi 


DUCHESSA DI BEVILACQUA LA MASA 
4* ESTRAZIONE 

31 AGOSTO 1870 
Premia Principale Ts. : 5OO;0O0O 


ino ‘al’ giorno 25 Agosto inclusive si troverauno vendibili 

DEFINITIVE del Prestito suddetto, sp- 
Emissione, ni prezzo di Lire DIECI, 
presso i sigg.{ILeonino Sneerdote, Levi e € 
via Santa Teresa, N, 6. 





29, dirimpetto 
al caffè Nazionale, Torino. 











OBBLIGAZIO! 
partenenti alla 1° 








BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE: 


più Medicine 


LA DELIZIORA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA: ARABICA 


NU'BARRY DI ‘LEHORI 


- Guari RR Glapopato, | O 


Lal ele ate 


peo 
Lia re cate 
gi  prziol maltacont, dope 


visio e ara 


Vial Torino, 
8199 | in ‘Torino, di no 
22 | more, se tion 00" betietelo "dell 


NOTIFICANZA: DI SENTENZA 


Vola Btettnò e' Leonardi Giovanpi, 
residenti in Torino, ed elottivamento | gi 
domiciliati fi nell'ufficio dol 
Faioo capo aoiccrito, ia del er: 
> COR ga 
0, 
detto alla pretura del Borgo ‘Dora, 
in questa città: Hntin-iatto notiftaro! 
— {Al siggor. Michele” Matrio gi ren 
Torino, ed ora di domiaiio, 
rosidova 0 dimora i 








SUBASTA E GRADUAZIONE 


Damnico Alloro 


igi 
bunale civile di Baluzio, all'adicora 
del 16. prossima settembre; ore otto 
mattutine, avrà luogo l'incanto (. de’ 


poet 


Ste arapriaelatiore Loi i 





beni 
ipropriatà por sentenza del'.17 
50 1870 alla fallita di Gioguni 
dativo fu Giorgio; dimorante Yn 
conigi n persona del suo sindaco aîg. 
‘Tommaso Awsello retidente ii Bra. 
X bout eabastandi consistono ia una 








= DEE 


Ss ‘ati inse AA 
‘Ecomomizia 00 volti il mò rasso in altri rimedi. 


172,00) GRIGIO ‘RIBELLI 'ATUTTE LE MEDICINE 
Side dl dai Ch ian 
Lulù ED TA 


0 pie A fa fe. 
1 trmata o rogna 8 








'iolama AE quasi 





all'istante ed allo alte 
risultanti dal bando vi 
volgeute laglio, nutentico {)sasoo: 

Sul. presso ricavando 


a 
RLERERO dn 
Il i Sol 





AL GIOCCOLATTE 


a tazze fr. 4,50; id. LL 
avolotta per 18 taxso ft. 9,604. per 


Thi Oporto, Torino, ed ta tai |, 


0 ni ordinò. ni creditori 


Tibnle via i loro fimatee dor 
mandodi collocazione fra giprai30 sue- 
‘seuivi allo sctidcazza di i bando; 

alato 5 lg it 


(Da di dicci dal 
deponitata a io db 


Torino, 6 agosto 1870. 
























qa08 Jenson 
i Notificansa 

Alli 10 corrente ‘ncade Il termine 
nio pie sac. l'anento_ "del pet 
alla Sila Pelisgeri "deliberata perl. 
(9,500, 

‘Toi 1° agita 18741 

Mio! Pavia (pi 
















































(CIVP.N= Ici (OXA 
GERTA eo INFALLIBILE: 
INSOLITRE GIORNI 


(22085) 





‘Agonti'gonerali per l'Italia A- 
manzoni e ©, in Milino, — 
Deposito a ‘Torino da T'arfeco, 
farmacista Pinza Sai Garlo è YiR 

ov 


PANATTERIA” 


VIENNENE 

Viale dale, 17.. 
Succursale, via Bogino, 7. 
SPECIALITÀ di pano di 
(0, uso, Germania, osonomico 
incorsi ai Grace 













affine per 
pasta) freschi — Lie 
Vito di Viemmu privilagiato per 


ticeario, SPECNALITA' dell 
PARE: ‘Brioches — Panrerlen 
Kipfel al turro, detti al latto, 
Schimmil imperiali — Wocien — 
iruteen a — Segale 
Fora 168 


ACCETTAZIONE D'EREDITA 
001 beneficio d'invent 
Con. dichiarazione pai 
cancelleria della pretura. d'In 
signora Felicita Chiaberta ve 
Grato Savioo Lunietil; nativa d'Aglià 
‘o! dimorante. in questa città “accettò 
‘col beneficio dell'ventario tanto in 
proprio, cha. quale ‘ammini. 
atratrico delle sue figlio minori Ansa- 
lia ed lagonia la eredità: dol detto 
rispettivo marito'e padre Grate 8a- 
10 Lanioiti: @ della Elsa ‘Lauietti 
ra di leiglia,; deceduti entramibi 
in Tyre cioè il primo 11-15 dicem- 

re) 1856 rerio guo. ultimo tes 
‘mesto pubblico; 18. novembre 
no; rogato” Ripa, ‘e la @econda: Il 
























22 febbraio 1867 senza festamento: 
Ivrea, 2 ‘agosto 1870. 

3218 Not. Antanlò Leone cane: 
ACCETTAZIONE D'EREDITÀ. 
ecl beneficio d'insentario 

Coo atto del 2 





loglio 1870 pas: 
uicelliero sottoscritto, 
il ‘Terzago (Giosnai fa Eusoblo do 
ciliato in Bi4arè, ammesso al be 
ficio del. poveri ‘con. decreto, del 
5 | Commissione pel gratuito: patrocinio 
stabilita presso. Îl tribunale di-Ver: 
qelli in data 10 novembre :1869, ha 
dichiarato di nog altri!uenti accettare, 
cho col ‘beneficio dell'inventario, la 
sredità del di, Jai padre Terzago Eu: 
sebio deceduto in Hianaà ab intestato 
sotto il 16 Jaglio 186 
Livorno:Piemonte,! 9! agoito' 1870. 
‘Aloccò. came: 


ACCETTAZIONE: D'EREDITA 
con beneficio di inventario. 

11 18 luglio TN70 Gioanni Mafan 

residente” 'alla Lin 
della Madoona di Camp 

Torino,, ha dichiarato. presso pei 

celleria della' pretura! di' Boi Te 

‘dere di mus. 



































ventario; la qualità (di erede del 

fratello Stefano Malan di Sidrac; 

ceduto ‘ad 

ento mese 
dizione di detta pretoira. 0v6 sì 

apri Ja di lui successione. 


Torino, 14 taglio 1870. 












lcatta Palo Ape di 

toga profeta al iibonata 1 
a pertica” al uesaconto) 
giogao limo serio odia guai 









Fidia} nanna di um ‘porro di poco al 





Daan la cc LI 
pierre uom, 
mera. 19, dagli snodi ala neon 


Beppe Boggio sla 
‘Al Maio ia ne operi si 


dba 











care gici ouo 
a (TRA 
Fanti: 19102 nio 
af Huguog out. 3 urli 





Mn 


vene 








